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Un'altra giornata di ostruzionismo nella discussione sul bilancio 

Più ostinato il boicottaggio de 
Salteranno 5 progetti per Roma 
Colpite decine di categorie, l'aula si riempie di proteste 
La De dichiara di voler arrivare «fino all'ultimo minuto utile» e scopre un alleato nel Msi - Dura denuncia della giunta e di tutti 
i partiti della maggioranza - Rischiano di saltare anche le manifestazioni in onore della Regina d'Olanda previste per domani 

La gente: 
«Ecco 
cosaci 
stanno 

togliendo » 

Il primo segno della protesta è quel 
mare giallo di taxi, con sopra la bandie
rina rossa dei sindacati, che staziona 
dalle prime ore della mattinata sotto il 
colle capitolino. Su un grande cartello 
c'è scritto: «Contro l'ostruzionismo de, 
per Roma, per il lavoro». È la parola 
d'ordine che alle 17,30 in punto unisce, 
nella sala di Giulio Cesare, dove ormai 
da sei giorni il consiglio comunale è riu
nito, i tassisti agli autoferrotranvieri, le 
operatrici degli asili nido ai soci delle 
cooperative edilizie, i lavoratori della 
nettezza urbana a quelli delle maggiori 
fabbriche della capitale. La Roma che 
lavora ha invaso l'aula del consiglio per 
protestare contro l'assurdo ed irrespon
sabile atteggiamento della De. 

«Siamo più di seicento—dice uno dei 
cosiddetti sostituti di taxi, la cui prote
sta contro l'ostruzionismo della De vede 
unite la Cgil, Cisl e Uil —, lavoriamo 
per conto di tassisti che hanno la licen-

Il bilancio sarà forse approvato dal consiglio comunale, ma sol
tanto nell'ultimo minuto utile prima dello scioglimento, mercoledì 
sera. Questa è, almeno, l'intenzione del gruppo democristiano ri
badita ieri dal commissario della De romana Signorello. L'obietti
vo, quindi, è chiaro: impedire la discussione su tutti gli altri pro
blemi di vitale importanza per la città, che attendono soltanto di 
essere definiti dal voto dopo un 
lungo studio nelle commissioni 
consiliari. Ma questa assurda 
manovra democristiana • po
trebbe avere esiti ancora più 
gravi per la minaccia del Msi 
(fino a ieri insensibile ai richia
mi ostruzionistici) di impedire 
anche mercoledì sera il voto fi
nale. 

Insomma, un vero, incredibi
le «muro di schieramento» che 
rischia di far saltare, tra l'altro, 
anche le manifestazioni che il 
Ministero degli esteri e la Pre
sidenza della Repubblica ave
vano programmato di offrire al
la regina d'Olanda, in visita a 
Roma domani, proprio nei loca
li del Campidoglio. Prosegue, 
così, la non più solitaria lotta 
della De contro la città. Ma il 
sostegno dell'ialleato» missino 
toglie poco — anzi, sottolinea 
— all'isolamento di questa ma
novra ostruzionistica. Signifi
cativo il «no commenti del ca
pogruppo dell'altro partito di 
opposizione, il Pli. E ancor più 
eloquenti le proteste giunte fin 
dentro l'aula consiliare, da par
te delle svariate categorie di 
cittadini che vedono svanire 
all'improvviso e senza motivo 
una soluzione ai loro problemi 
attesa, a volte, per anni. 

Ed è soprattutto questa la 
preoccupazione dei rappresen
tanti della giunta di sinistra, 
impegnati ormai da giorni in un 
estenuante «conclave* (così l'ha 
definito l'assessore regpubbli-
cano Gatto) nel tentativo di ri
durre al minimo i danni del 
«muro» democristiano. - Una 
preoccupazione espressa nella 
conferenza stampa di ieri mat
tina: «Sono esterrefatto ed an
gosciato — ha detto il prosin
daco Severi — e non mi si ven
ga a dire che non siamo di fron
te al più immotivato ostruzio
nismo, quando la De dichiara 
di voler votare il bilancio ma 
solo alla mezzanotte di merco
ledì, l'ultimo giorno utile. I 
provvedimenti che in questo 
modo verrebbero annullati — 
ha concluso — comportano 
danni gravissimi alla città. So
no stati tutti lungamente di
scussi con il contributo della 
stessa De. Un solo esempio: la 
ristrutturazione della linea B 
del Metrò. Ha dei tempi tecnici 
su cui tutti hanno concordato. 
Ora la si vuole bloccare. Il solo 
ritardo di alcuni mesi costerà 
25 miliardi in più!.. E che la De 
non stia facendo una semplice 
«approfondita discussione sul 
bilancio» — come tenta di far 
credere — è definitivamente 
dimostrato da una paradossale 
interpellanza presentata dome
nica con cui il gruppo scudocro-
ciato «diffida il sindaco e il 
Consiglio dell'adottare le deli
bere in esame». Come a dire: 
nessuna intenzione di giungere 
a decisioni concrete sui proble
mi della casa, dei trasporti, per 
la costruzione di nuove strade, 
per il progetto Tevere e Litora
le, per la nettezza urbana (e la 
lista è ancora lunga). 

«Questo ostruzionismo na
sconde un disegno politico ben 
preciso — ha commentato l'as
sessore Pala —: il tentativo di 
aprire uno scontro frontale tra i 
due maggiori partiti, in vista 
delle elezioni, del quale faccia
no le spese le forze intermedie. 
E chiaramente un ordine che 
viene dalle "alte sfere" della De 
e che denunciamo—ha conclu
so — sottolineando l'impegno 
del Pei per rifiutare questa lo
gica di bipolarismo». 

L'ha implicitamente ribadito 
il sindaco Vetere continuando a 
lanciare appelli, dal banco della 
presidenza, ad una discussione 
costruttiva nell'interesse della 
città: «Ci sono atti — ha detto il 
sindaco — non solo lungamen
te discussi, ma anche sotto
scritti congiuntamente da Co
mune, Stato e Regione, per 
opere da realizzare insieme co
me il «piano mirato* sui tra
sporti. Com'è possibile parlare 
di improvvisazione? Quelli a 
cui stiamo assistendo in questi 
giorni — prosegue Vetere — 
sono atteggiamenti mai visti 
nelle aule consiliari di un'am
ministrazione locale. Abbiamo 
fatto di tutto per suggerire il 
buon senso — conclude — ma 
la De ha detto di no persino ad 
una proposta conciliante del 
capogruppo liberale. A questo 
punto, si assuma le responsabi
lità dei suoi atti di fronte ai cit
tadini». Lo stesso hanno detto i 
rappresentanti di tutti i gruppi 
della maggioranza, intervenen
do nel pomeriggio: una condan
na senza attenuanti. I lavori del 
consiglio, ovviamente, prose
guono ad oltranza. 

Angelo Melone 

za. Ogni mese dobbiamo sborsare loro 
dalle 100 alle 150 mila lire. Non abbia
mo né assistenza sanitaria, né contri* 
buti. Una delibera approvata dalla 
giunta stabilisce la concessione di quat
trocento nuove licenze che sanerebbero 
in gran parte questa situazione. Ma la 
De sta impedendo l'approvazione di 
questo provvedimento per il quale ci 
battiamo da anni. Le conseguenze, se la 
delibera non passa, sarebbero gravi sia 
per noi che per la città». E drammati
che le conseguenze sarebbero per quelle 
migliaia di cittadini da anni in attesa 
di una casa e che ora rischiano di vede
re svanire quella che ormai sembrava 
una certezza. «Viviamo in sei in due 
stanze ed ora ci hanno dato lo sfratto — 
dice una donna di cinquantanni, socia 
di una cooperativa aderente alla lega. 
—Sono iscritta da un anno e mezzo alla 
cooperativa ma adesso rischia di saltare 
tutto». 

Rischiano infatti di saltare 3400 nuo
vi alloggi, se la delibera sul piano di 
edilizia economica e popolare non verrà 
approvata, 350 miliardi di investimen
ti, l'occupazione di tremila persone per 
tre anni. 2400 alloggi erano stati localiz
zati dalla giunta alla Cecchignola, altri 
mille dovevano essere localizzati con 
una nuova delibera nelle zone di Ca-
pannelle, Casale Coletto, Acilia e alla 
Pisana. 
- Oltre ai soci delle cooperative edilizie 

nell'aula del Giulio Cesare sono presen
ti i lavoratori della funzione pubblica, 
quelli della nettezza urbana, le educa
trici degli asili. «Roma rischia di diven
tare ancora più sporca e noi di conti
nuare a lavorare in condizioni assurde 
e precarie — dice un lavoratore della 
nettezza urbana. — E pensare che ba
sterebbe solo nominare la commissione 
amministratrice dell'azienda municì-

alizzata. Decine e decine di mezzi sono 
ermi perché ridotti in pessimo stato. K 

Restano inutilizzati perché manca chi 
dirige». 

Tra le delibere che la De sta cercando 
di far saltare c'è anche quella che stabi
lisce il nuovo regolamento degli asili ni
do. «Questo regolamento — dice un'o
peratrice di uno dei 146 nidi di Roma — 
per la prima volta afferma la funzione 
educativa dell'asilo. Stabilisce figure 
professionali precise e pone fine al caos 
degli orari: ogni nido ne ha uno diverso 
e molti sono ì disagi per gli utenti, ma 
la De non vuole tutto questo». Cosi co
me non vuole la tanto attesa ristruttu
razione della linea B della metropolita
na. «Le strutture — dice un autoferro-
tranviere — sono vecchie, fatiscenti e 
inadeguate ad accogliere ogni giorno 
quel mare di gente che deve recarsi in 
citta con il metrò». E pensare che se la 
delibera sulla linea B del metrò passas
se oltre duemila lavoratori troverebbe» 
ro occupazione per cinque anni. 

Paola Sacchi 

E l'alfiere di De Mita conferma: 
«Si voterà solo all'ultimo minuto» 
Una conferenza stampa di Nicola Signorello - «Se tutti i provvedimenti fossero approvati sarebbe una sciagura» 
«Ci impegniamo a far passare soltanto il bilancio pochi attimi prima dello scioglimento del Consiglio» 

«Se tutti 1 provvedimenti 
che sono stati proposti in 
Consiglio comunale fossero 
approvati sarebbe una vera 
sciagura». L'esordio del se
natore Nicola Signorello, 
nella conferenza stampa 
convocata ieri mattina nella 
sede di piazza Nicosia, non 
lascia adito a dubbi e ripen
samenti. Signorello è stato 
«calato» a Roma da De Mita 
in persona per guidare la D e 
all'assalto del Campidoglio, 
costi quel che costi, e cero 
non si smentisce. 

L'accusa di ostruzionismo 
viene mossa da tutti i gruppi 
capitolini: cosa risponde? 

«Che non è vero. La De di 

Roma è consapevole dell'im
portanza di un tema come il 
bilancio. Bisogna, quindi, 
dedicargli tutto il tempo ne
cessario nel dibattito e lo 
stiamo facendo». 

Ma con ì tempi che avete 
imposto al dibattito si rischia 
di non riuscire nemmeno ad 
arrivare al voto. 

•Lo ribadisco: una città 
non può stare senza bilancio. 
Al voto si arriverà di sicuro 
alla fine del tempo utile, 
mercoledì sera. È un impe-
gno responsabile verso tutti i : 

romani». 
Strano parlare di «tutto il 

tempo utile» e poi già preve
dere il minuto in cui si arrive- Nicola Signorello 

rà al traguardo. Non sarà che, 
in realtà, lo scopo vero è bloc
care tutti i provvedimenti già 
decisi dalla giunta? 

«Questo è allarmismo in
giustificato. La giunta sta 
attuando un tentativo mal
destro di far approvare nelle 
ultime ore soluzioni a pro
blemi di importanza vitale. 
Ci arriva con ritardo e im
provvisazione». 

Facciamo un esempio: la 
ristrutturazione della Linea 
B del metrò: ampiamente di
scussa in commissione, la De 
ha addirittura già votato la 
delibera per l'acquisto di nuo
ve carrozze. È improvvisazio

ne: 
«Ci sono su questo, come 

su altri punti, ancora aspetti 
oscuri ed i ritardi sono dovu
ti a scontri interni alla mag
gioranza. Comunque non è 
solo questo il problema. C e 
una legalità da far rispettare 
e noi ci stiamo riuscendo 
mostrando il comportamen
to violento e prevaricatore 
della giunta e del sindaco in 
particolare. Lo ripeto: fare
mo la nostra lotta fino in 
fondo... m a solo sul bilancio. 
Degli altri problemi nemme
no se ne parla». 

a. me. 

Se cento ore vi sembran poche... 
Mentre il giornale sta chiudendo in tipografia, a tarda sera, 

proseguono ininterrotti i lavori del Consiglio comunale. Si pro
cede ad oltranza, ormai da mercoledì scorso (domenica si è finito 
all'una di notte), ascoltando prevalentemente i vaniloqui dei 
consiglieri democristiani che illustrano i loro 108 emendamenti 
al bilancio. Ormai, dalla sala del Consiglio, non si può muovere 
più nessuno. Ogni minuto è prezioso. Visi straxolti, soprattutto 
sui banchi della maggioranza. Ed è dal suo scranno di assessore, 
con il sottofondo roboante dell'ennesimo emendamento de in 
via di «illustrazione», che Renato Nicolini ci ha dettato questa 
breve riflessione. 

Pochi sanno che la prima 
volta che ho usato la parola 
teffìmero» è stato per l'Uni
tà. La televisione mandava 

in onda *Roma* di Felllnl 
(era il 24 dicembre 1976) e 
l'Unità aveva qualche ri
flessione al pressoché neo 

eletto assessore alla, Cultu
ra^. Il contrasto che 11 film 
di Felllnl mi suggeriva era 
tra la retorica dìuna Roma 
«eterna* e la realtà di una 
città in cui, forse ancor più 
che nelle altre, le mode (e 
non solo quelle) si consu
mano rapidamente. 

Una Roma *effimera>, 
dunque. Afa quel concetto 
per me presupponeva an
che il rispetto del tempo e 
della propria vita, ogni 
giorno in qualche modo è 
unico, non ha davanti a sé 
la rassicurante serie di 
giorni che conduce all'eter
nità. Per i democristiani, a 

giudicare dal loro ostruzio
nismo, al contrarlo Roma è 
«eterna», e dell'eternità ha 
la caratteristica principale, 
la ripetizione. A che servo
no fantasia, originalità, ri
forme, acqua e luce alle 
borgate, case, in una città 
*caput mundi», che è sem
pre esistita e sempre esiste
rà, che è stata fondata da 
sette re su sette colli, ed ha 
resistito perfino ai sette 
sindaci democristiani? Così 
i loro discorsi ricalcano 
spavaldamente lo stesso 
schema. Si trasformano 
anzi in «non discorsi», senza 
andare oltre l'esordio obbli

gato, lo «scarso tempo* a lo
ro disposizione. 

Certo per loro Roma è 
eternai Se a loro sembrano 
poche le centinaia di ore 
che hanno parlato. E dal
l'alto di questa eternità, 
perché preoccuparsi di cose 
effimere come epa, il Peept 
dei nomi (oltretutto) cosi 
poco poetici; o di cose sot
terranee come la metropo
litana? Ma —attenzione!— 
la loro volontà di cacciarci 
dal Campidoglio fino ad 
ora si è espressa nel co
stringerci a non lasciare 
quest'aula— 

Renato Nìcofini 

Oggi dal giudice il presidente Corbellini 

«Consumi presunti» 
Sono 15 i dossier 

che accusano l'Enel 
Storia della pensionata Fontana, 
250mila al mese, 888mila di luce 
Dopo l primi colloqui «Informali» del sosti

tuto procuratore Armati con i responsabili 
degli enti che forniscono servizi pubblici (ac
qua, luce» gas) il magistrato ha convocato per 
questa mattina «ufficialmente» il presidente 
dell'Enel, Francesco Corbellini. L'Ente na
zionale per l'energia elettrica è risultato. In
fatti, l'unico ad utilizzare sistematicamente 1 
famigerati «acconti sul consumo», o «consu
mi presunti», una sorta di «gabella» anticipa
ta per gli utenti che non hanno avuto 11 pia
cere di ricevere la visita dei controllori. 

Il «caso» era stato sollevato più volte ed 
almeno quindici procedimenti giudiziari, tra 
inchieste ed esposti, giacevano nei vari uffici 
della Procura romana, tn questi giorni i 15 
«dossier» sono stati inviati al dottor Armati e 
quasi tutti si riferiscono ai meccanismi di 
conteggio delle bollette Enel. Le ipotesi di 
reato sono varie, ma senza entrare nel merito 
dell'inchiesta giudiziaria basta ricordare i 
contenuti degli esposti più significativi, che 
parlano di «llleggittimità» delle fatturazioni 
«a conguaglio», cioè di quelle bollette calcola
te dopo mesi di mancata lettura dei contato
ri. 

Si tratta di fatture spesso salatissime, ma 
altrettanto spesso addirittura «a credito». Ed 
in quest'ultimo caso è chiaro che l'Enel ha 
chiesto un anticipo più alto del consumo rea
le, incassando così milioni e milioni non do
vuti, con annessi interessi. Negli esposti ven
gono citati anche singolari episodi di «appro
priazione indebita», con l'applicazione di au
menti tariffari addirittura prima dell'entra
ta in vigore dei nuovi prezzi Cip. 

In un documentato rapporto presentato 
dagli avvocati Simonetta Massaroni e Anto
nio Stellato per conto di 280 utenti vengono 
approfonditi alcuni casi «esemplari». Il pri
mo è quello della signora Giovanna Ubaldi-

nl, che il 30 maggio dell'83 fa cambiare il 
contatore casalingo. Con il nuovo apparec
chio i consumi dovrebbero ripartire da zero, 
invece arrivano sei nuove bollette con 1 «con
sumi presunti» riferiti al vecchio contatore. 
Nel luglio '84 l'Enel rifa tutti 1 conti e scopre 
che la signora Ubaldinl ha un debito di 4 
milioni 270 mila lire e rotti. La donna prote
sta vibratamente e le pretese dell'ente scen
dono In pochi giorni di oltre 700 mila lire. Nel 
frattempo è partita la denuncia alla procura 
e la signora applica «l'autoriduzione». L'Enel 
spedisce a casa sua 1 tecnici per smontare il 
contatore, ma non ci riesce. Allora viene in
viata un'altra bolletta con nuovi «consumi 
presunti» che partono dal giorno dell'instal
lazione del nuovo contatore (30 maggio '83) e 
arrivano al 31 luglio '84. Non solo. Stavolta la 
tariffa applicata per tutto il periodo è quella 
più alta stabilita nel gennaio dell'84 e perciò 
la signora dovrebbe pagare l'aumento anche 
per 1 mesi in cui era in vigore il vecchio prez
zo. 

Slmile, ma più drammatico, 11 caso di una 

Snslonata, Giulia Fontana, titolare di un vl-
llzio di 250 mila lire al mese. Dopo 15 mesi 

di mancata lettura l'Enel le spedisce una bol
letta «a conguaglio» di 888.950 lire. Spaventa-
tlssima, l'anziana signora si rivolge al comi
tato di quartiere e dopo varie insistenze i 
conti si ridimensionano a sole 153 mila lire. 
Ma non è finita. Dopo 10 mesi, con un altro 
«conguaglio», l'Enel scopre di dovere restitui
re alla signora Fontana la bellezza di 274.737 
lire. Perciò la povera pensionata ha anticipa
to all'Enel per il 1982 una cifra enorme ri
spetto alle sue possibilità, Tutti soldi che po
tevano fruttare un po' d'interesse nel magro 
libretto di risparmio della signora Fontana e 
che Invece sono finiti nelle casse Enel. 

Raimondo Buttrini 

Finalmente scoppia la primavera: 
ventìctnque ustionati dal sole! 

Solo otto giorni fa Roma era vestita di bianco 
e offriva agli stupiti t ami i un'altra nericata 
fuori stagione. Ieri invece un sole caldo, una 
luceaececanteeonc«^agimaeHmp.n>»11an» 
no rassicurato tutti: la piiiiiavera è propria 
scoppiata. Mano si sa, è un po' panereD», cam
bia spesso umore, ma ancora non ci aveva abi
tuati a sbalzi cosi repentini, dal pieno inverno 
alla beila stagione. Ed era ora, tant'e vero che 
abbandonati subito cappotti, sciarpe e ombrel

li, romani e turisti si sono precipitati sui prati 
nei parchi e neue piasse a tarsi baciare dai 
raggi del sole. Qi.tln.no si è però fidato troppo 
e — incrediMie a dirsi — si è ustionato il volto. 
Al San Engenio, osptdale spedalizzato, in 24 
•re fra tini» «tir a e tuned) si sono presentate 
nen 25 persone con lo stesso sintomo: una bella 
scottatura. Con il sole anche la scalinata di 

di Spagna è tornata a «vTvere» e in molti 
gradini per la prima 
iroso, 

Referendum 
sul 

traffico: 
per la De è 
un inganno 

La De spara a zero sul Campidoglio e a 
farne le spese c'è anche il «referendum» sul 
traffico, indetto per il 12 e 13 maggio prossi
mi. «È un inganno» oltre che uno strumento 
inadeguato, ha dichiarato senza mezzi ter
mini il senatore Signorello durante una con
ferenza stampa. Contro la consultazione de
mocratica sul traffico il gruppo consiliare 
scudocrociato ha presentato un ricorso al co
mitato regionale di controllo e alcuni parla
mentari de hanno presentato una interroga
zione al presidente del Consiglio e al mini
stro degli Interni per chiedere un «risolutivo 
Intervento» contro questa decisione del Co
mune di Roma. 

Le accuse particolari che 1 democristiani 
muovono alla consultazione sul traffico sono 

tre. Intanto, secondo la De, il meccanismo 
della raccolta e della elaborazione delle ri
sposte sfugge a ogni forma di controllo, poi è 
sgradita la formulazione delle domande che 
non consentirebbero risposte esaurienti. In
fine le schede verranno raccolte in prossimi
tà dei seggi elettorali (potranno essere anche 
spedite o consegnate in Circoscrizione): lo 
scudocrociato teme che questo significhi 
propaganda a favore dei partiti. Un'altra 
considerazione strumentale della De è che la 
delibera, con la quale si è fissata la consulta
zione sul traffico, sarebbe viziata dalle ca
renze di copertura della spesa e per «svia
mento» di potere, essendo ormai sciolto il 
consiglio comunale. Come si vede una serie 
di obiezioni inconsistenti che si traducono in 
pura propaganda elettoralistica. 

Il Film-
studio 

è salvo: 
tra breve 
riaprirà 

Il Filmstudio è salvo. Il primo cinema d'essai 
della Capitale diciotto anni di attività alle spalle, 
riaprirà tra breve i battenti con la sua sempre 
interessante rjrograirunazione. A «congiurare il 
pericolo della chiusura per sfratto è arrivato 0 
voto positivo, ed unanime, ad una legge regionale 
con cui la Pisana si impegna ad acquistare il 
filmclub—spesa prevista tra i 300 e i 350 milioni 
— per darlo poi in gestione, per novantanove 
anni, a coloro che hanno fino ad un mese fa — 

auando arrivarono i sigilli — lavorato nel cinema 
i Trastevere. 
Nelle scorse settimane c'era stata una propo

sta comunista per risolvere positivamente la ver
tenza, per frenare cosi quel degrado culturale da 
tempo il Pei romano va denunciando. La propo
sta comunista aveva trovato accordo anche tra i 
partiti della maggioranza, Psi e De in testa. 
Quindi è stato semplice arrivare al voto dì ieri in 

Consiglio. Sulla soluzione della vicenda un co
municato è stato i messo óalFassociazione 
Filmstudio die sottolinea come Q primo acquisto 
della Regione riguarderà proprio i locali di via 
óWtìOrud-AtìberU 

Come si ricorderà fl 5 mano scorso ruffìciale 
gruduòario, assistito dagli agenti di polizia, si 
presentò nei locali di Trastevere, notificando lo 
sfratto. In quei giorni era in corso la rassegna 
«Precursori, geni, maestri e mattatori del cinema 
comico», promossa dalla Provincia. La notizia su
scitò un ondata di proteste perché era la confer
ma dell'attacco concentrico che da tempo si 
muove alle istituzioni colturali — grandi e picco
le — della città. Ma il tentativo di sfrattare il 
Fflmstudio era già stato portato avanti nel 1982, 
ma per le ut iasioni dell'opinione pubblica, la 
proprietà era stata costretta a concedere dero
ghe. Ora dovrà vendere. 
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